
I film di Natale. L'attore inglese in «La casa degli spiriti» di August 

, patriarca violento 
La casa degli «piriti 
Regia: Bilie August. Sceneggia­
tura: Bilie August dal romanzo 
di Isabel Attende. Interpreti: Je­
remy •> Irons. • Meryl Streep, 
Glenn dose, Winona Ryder, 
Antonio Banderai Germania-
Danlmarca-Portogallo. 1993. >•>-
Roma: Fmhaiay. Capranl-
ca. Maestoso, Grullo Cesa­
re, Madison 
Milano: Ambasciatori, Mac­

ao* iLa vita è lunga, e fa molti 
giri», filosofeggia Ta prostituta 
Transito, sintetizzando bene il 
senso di questa saga familiare 
tratta dal best-seller di Isabel 
Allende (Feltnnclli, 1983). 
Quasi 400 pagine piuttosto fitte 
per raccontare tre generazioni 
cilene, in un complicato mix di 
realismo magico e affresco sto­
rico, con passaggi continui 
dalla pnma alla terza persona, 
accumulando, passioni, agni­
zioni, gelosie, atrocità, È pia­

ciuto specialmente alle donne 
La osa.degli spinti, magan per 
quegli umori matemall che 

,. animano il mondo poetico 
'•; della Allende, figlia del presi­

dente ucciso alla Moneda. 
' Qualche critico letterario ha 
-. parlato addirittura di Budden-

\- brook latino-americano, esa-
... gerendo, ma certo c'è quatco-
. sa di affascinante nell'ascesa e 
> nella - caduta ; della famiglia : 

- Trueba, raccontata nell'arco di 
oltre cinquantanni. •>" , • • : 

:, Traendone un film di due 
" ore e venti, secondo una moda 
, oggi In voga, il danese Bilie Au-
; gust non azzecca la formula, : 

trasformando la tumultuosa vi­
cenda in un'incerta cavalcata 
storica che pencola pcncolo-

, samente verso la telenovela, 
nonostante lo sfarzoso cast 
hollywoodiano messo insieme 
per l'occasione. Non è tanto lo 
sfoltimento dei personaggi a 
creare perplessità (era inevita­
bile procedere a dei tagli), 

quanto il clima fasullo, decora­
tivo, molto poco magico im­
presso alla messa in scena, pe­
raltro avvolta in un mieloso. 

' flou fotografico resosi necessa-
. rio per ringiovanire i divi qua- ; 

rantenni Jeremy Irons, Glenn ;• 
:; Close, Meryl Streep, nei panni; 

rispettivamente di Esteban 
Trueba. Ferula Trueba, Clara : 

.delValle. • - --... •„.- , .f 
• • Si comincia dagli anni Venti, • 
con il rude Esteban vestito da • 

; Charlot che toma dalle minie-1 
. re del Nord per impalmare la -
,; bionda e borghese Rosa, soret-; 

la di Clara, una bambina dora-
. ta di strani poteri paranormali ' 

(muove gli oggetti, predice il > 
' futuro). Ma la promessa sposa ', 
muore avvelenata per errore e 
a Esteban, che aveva acquista­
to una vecchia proprietà ab-, 
bandonata, -Le tre Marie», non 
resta che tentare la fortuna co­
me agricoltore. Padrone auto-
ntano e selvaggio, incline alio 
stupro, l'uomo ormai ricchissi­
mo finisce per sposare Clara, 
che nel frattempo è diventata 

una soave e mistenosa ragazza 
presa per matta Dall'unione 
nasce Bianca, la nbellc della 

: famiglia amata dal giovane 
sindacalista Pedro molto odia­
to da Esteban: sarà lei, nei gior­
ni cupi del golpe di Pinochet 
sostenuto dal padre nel frat­
tempo eletto senatore di de­
stra, a finire tra le grinfie di un 

: torturatore che si rivelerà un 
suo fratellastro (nel libro era, 

; invece, la nipotina Alba). £ 
poi c'è Ferula, la sorella di 
Esteban, zitella invadente, prc-

: murosa e infelice, che muore 
in solitudine cacciata dalle 
•Tre Marie» dal tirannico fratel­
lo perché troppo amica della 
moglie. •••..*•• . ••::.' - - v7 .. 

Nel film risulta appannata 
l'amicizia che lega i personag­
gi femminili, la speciale qualità 
del loro scambio affettuoso, a 
vantaggio di una rappresenta­
zione tutta estenore del ma­
schilismo bieco di Esteban, 
l'uomo «dall'animo indunto e 
dalla coscienza messa a tacere 
col pretesto del progresso» che 

In «M. Butterfly» di Cronenberg 
è l'agente che per anni ha amato 
un uomo credendolo una donna 

Irons 2 
il diplomatico 
gabbato 
M. Butterfly 
Regia: David Cronenberg. Sce­
neggiatura: : David * Henry 
Hwang (dalla sua prece teatra­
le) Interpreti: Jeremy Irons, 
John bone., Barbara Sukowa. 
Fotografia:-: Peter' 'SuschìttRyJ 
Usa. 1993. 
RoauuHollday 
Milano; Corallo 

•al Chissà com'è andata in 
realtà la vicenda del diplomati­
co-spione francese Bernard 
Bourticot che, irretito dall'a­

gente della Repubblica popo­
lare cinese Shi Pei Pu, ebbe 

„ con esso un'intensa relazione 
sentimentale, per due deccn-

-ni, credendolo una donna e 
v accorgendosi con grave ritar-
.ivdo» ctel.<Jup)icaj*«anno. Con­

dannati nel 1986 dalle autorità 
francesi, i due furono liberati 
dopo qualche mese di prigio-

• ne, e piacerebbe sapere se poi 
hanno continuato a frequen-

•» tarsi. •••«.••;-•- .' "--» .-•••-„,.«,--• 
La butta sul tragico, invece, 

il commediografocino-statuni-
tcnsc David Henry Wang, auto­

re di una fortunata piecesubno 
divenuta cavallo di battaglia 
per autorevoli mattatori (John 
Lithgow a Broadway, Anthony 

' Hopkins a Londra, lo scompar- ; 
• so UgoTognazzi in Italia).Jlti-
- lotozJtf.'Bùttèrffy ŝuonaJiu-

stamème'ambìguo,'- anche se ! 

.'. vedendo il film appare difficile 
• scambiare per una «madama» 

la cantante dell'Opera di Pe­
chino specializzata in arie puc- . 

; cintane che 11 canadese David 
Cronenberg affida alle moven- ' 
zc di John Lonc. «L'ultimo im­
peratore» di Bertolucci non ha 

la femminea grazia e il volto 
porcellanato della -concubi­
na- di Chen Kaige. e anzi sfo­
dera (almeno nel doppiaggio •: 
italiano) una smaccata voce . 
da travestito. Ad ogni buon ; 
conto, noasippncil. problema. 
l'opaco contabile d'ambascia-. 
ta René Gallimard che, nella 

' Pechino del 1964; perde tette-' 
, ralmentc la testa per l'enigma- • 
tica attrice cinese incontrata a 
un party. Stancamente marita-

: to e zeppo di stolidi pregiudizi ' 
occidentali, Gallimard finisce 
col sentirsi un novello Pinkcr-

esce dalla rappresentazione 
come il vero sconfitto, il pa­
triarca incapace di intonarsi al­
la sensibilità a fior di pelle del­
le «sue» donne, il brutale rea-

' zionario che solo a un passo 
; dalla morte saprà redimersi 

con un gesto generoso 
Bilie August, aureolato da 

' una doppia Palma d'oro a 
Cannes (Pelle alla conquista 

. del mondo e Con le migliori in­
tenzioni') , governa la stermina-

' ta materia piegando le leggi 
del romanzo popolare alla la­
crima facile e spalmando su 
tutto la musica'atroce di Hans 
Zimmer. Può darsi che La casa 

• degli spirili diventi un successo 
natalizio, ma di sicuro non 
rende un buon servizio alla 
camera dei divi coinvolti Spe­
cialmente Meryl Streep, cosi 
sognante e leziosa, banalizza 
la dimensione «altra» della spi­
ntela Clara, mentre Jeremy 
Irons, con baffi o senza, resta 
cosi tcmbilmente ali bnlish an­
che quando violenta la conta­
dina Pancha sulla nva del fiu­
me. 

Accanto, 
Jeremy 
Irons, 

tra Glenn 
Close, 

Meryl Streep 
e Winona 

Ryder 
A destra, 
ancora 
Irons 

con John 
Lone 

ton, attribuendo alla «donna» 
amata l'identità d'una Mada­
ma Butterfly. docile, devota, 5 
umile e sottomessa come nel- ; 
l'opera. «Qui in Cina solo Tuo- 'j 
mo stabilisce come deve com­
portarsi una'donna», sussurra a ' 
un certo punto Song Liling, fin-: 

gendo di essere addirittura in- . 
cinta (al bimbo prowederà il : 
partito) ; mentre Gallimard, se­
dicente gran conoscitore di co­
se asiatiche, fa carriera in arn- : 
basciata toppando ogni previ­
sione sulla guerra in Vietnam 

Naturalmente il film accen­

tua il versante metaforico dello 
vicenda (circa i dettagli erotici 
del legame si presuppone che 
i due abbiano fatto sempre l'a­
more al buio o vestiti), propo­
nendosi £Omc una struggente 
slonViTairiore che scardina le J,-
gabbie sessuali e rovescia l'è- .r 

; pilogo tragico dell'opera puc- '•* 
ciniana. Nella solitudine del 
carcere, l'intristito Gallimard.' 
scoprirà che la Cio-cio-san del- i; 

• la situazione semmai era lui, e , 
non gli resterà che inscenare il 
suicidio truccato da geisha al 
suono di «Un bel di vedremo». 

«Sono un uomo che ha ama­
to una donna creata da un uo­
mo», si lamenta in sottofinale 

• lo spione gabbato, affrontando 
'• il partner finalmente vestito da , 
uomo. Ma il confine tra bugia 
ingegnosa e autosuggestióne: 
romantica non risulta ben in- .. 
dagato da Cronenberg. piutto- • 

. sto a disagio in questa confe­
zione hollywoodiana baciata 
in patria, nonostante la smalta­
ta confezione, da clamoroso 

* insuccesso (poco più di un 
milione di dollari di incasso, 
dice Vanety) CMiAn 

Un concerto applaudito, e fuori dal comune, della cantante allo Smeraldo di Milano 
Prese in giro della Lega e Formentóni, Che Guevara sugli allori e molte splendide canzoni 

Loredana Berte, musica e rabbia 
Toma in concerto Loredana Berte, a Milano dopo 
otto anni di distanza. Lamentandosi dell'emargina­
zione subita ad opera di discografici e promoter, 
sfottendo la Lega e osannando Che Guevara. Con 
un inizio difficile, la voce che va e viene, ma tanta 
generosità. E due ore filate di musica, tra successi 
comell mare d'inverno e Non sono una signora. Au­
gurandosi al più presto nuove serate e vere tournee. 

DIIOOP0IUOINI 

• • MILANO. «Ufficialmente 
dispersa» vien da pensare, gio­
cando sul titolo del suo ultimo 
album, finito rapido nel di­
menticatoio: Loredana Berte 
fuon dalle regole, immersa in 
scandali e pettegolezzi, la cro­
naca rosa invece delle recen­
sioni musicali. E lei che soffre 
di brutto, scarica la rabbia nel­
le interviste epoche) che con­
cede, personaggio indurito 
dalla vita, con tanta voglia di ri­
cominciare. Dalla musica, in­
nanzitutto. Questo è il signifi­
cato del concerto milanese al­
lo Smeraldo, l'ultimo di «un 
tour che non è mai partito»: 

preceduto da una rocambole­
sca tappa a Tortona e dalla 

• cancellazione del seguente 
'spettacolo a Firenze. Poche 
• • date per la registrazione di un 
' album «live» della BandaBcrtè, 
• riepilogo di una carriera vissu-

" ta pericolosamente: negli ulti-: mi anni in rischiosa caduta li­
bera. Quasi fino al punto di 

•• non ritomo. E allora ecco Mila-
•S no. dopo otto anni addirittura, 
, tra palpili e emozione inconte-

* nibilc: a rischio di «debacle» 
• definitiva. - L'inizio è < quasi 
, - drammatico: col terzo pezzo. 

Jazz, dal repcrtono del brasi­
liano Djavan. catastrofico nel­

l'arrangiamento e nell'Inter-v prefazione. Nervosa, conti-
... nuando a : questionare - con 
:: chissà chi nel «backstagc», tor­

se scontenta del suono. Poi, 
-:'. pian piano, la sorpresa: Lore-
'/ dana che prende coraggio, si 
.';'• libera del «chiodo in pelle e 
'• delle paure, camicia lunga e 

cosce al vento, con qualche 
chilo in più. E le movenze 
sguaiate e spavalde, l'atteggia­
mento di sfida e ribclUonerSfo-
gando le sue patumie in can­
zoni e parole: sfottendo a più 
riprese la Lega e Formenuni, 
•quelli di duro c'hanno solo il 
comprendonio». Lanciando 1 strali a discografici e promoter. 

; «GII album non li promuovono 
V mal, • per fortuna restano le 
-'. canzoni. Stasera mi sto diver-
- tendo, ma è un anno che 
•••' aspetto a casa qualcuno che 
:- chiami per dirmi: "allora, fac­

ciamo qualche concerto". E in-
•> vece niente». Scoprendo via 
:, via un gran bel repertorio, con 
-, la voce che arranca qua e là, 
.; sorretta allora da Alda Cooper, 

corista dagli amori «biade 
Buongiorno anche a te di Pino 
Damele o // mare d'inverno di 
Ruggen, che si becca una «de­

dica» particolare, «Lui si ostina 
a cantarla, ma non è bravo co-

• me me. Quella canzone è solo 
mia». Mentre gli oltre 1.500 

, spettatori, tra cui una folta rap-
••'• prcsentanza gay, sono in deli-
• rio dall'inizio alla fine: espon-
; gono cartelloni con cuoricini 
•, disegnati e frasi tipo «Loredana 
; sci unica» o si arroccano a ri- . 
' dosso del palco, tra la dlspera-
- zione degli addetti alla sicurez- • 
-- za, per toccare e parlare con la : cantante. Snocciolando strofe ' 
v e ritornelli, con Loredana che • 
' >' interroga sulle canzoni: quan-
.' do è stata composta, in quale 
'-'•• disco è inclusa, ottenendo ri-
'• sposte sempre puntuali e pre- . 
'•'.• cise. Lei non si risparmia certo 
' e acquista sicurezza col passar : 
: dei minuti, confermando la 
' sua vocazione per il palcosce-
' nico: brava nel lunky di lo resto 
.'• senza vento, in una ballata ro-
> busta come Mi manchi e, so­

prattutto, nel suo pezzo miglio-
:,' re. scritto da Ivano Fossati, 
'.••• que.\ Non sono una signora che , 
; le calza addosso come una se- ; 
- conda pelle. Ribadendo il suo 

amore per la figura di Che 
Guevara, guida ideale dell'ulti­
mo disco: lo troviamo nel telo 

che scende nei pnmi bis; nelle 
dichiarazioni contro l'embar- ji 
co a Cuba: negli stand fuori • 
dalla sala. E, ovviamente, nelle ' 
canzoni. Concerto imperfetto, *•; 
pieno di difetti e sbavature, ma '. 
generoso: che va avanti per .:;' 
due ore e non vuole finire. Sca- & 
tettando le danze nel reggac -.:'• 
melodico di E la luna bussò e '! 
Ninna nanna, o nella parentesi £ 
soul di Aida nella «cover» di l'c 
Knock on Wood. Con la sorella l: 

: Mia Martini in pista per il duet- •*. 
to in Stiamo come stiamo, tra 'A 

ironie e spigolature sull'infcli- '.'. 
, ce passaggio sanremese. Baci. •• 
abbracci, affetto: e tutti in piedi -" 

• ad applaudire. Quindi Sei bel- '•• 
lissima. «L'ho incisa nel 75 e ;' 
oggi sono ancora qui, alla fac- • 
eia di chi mi vuole male» men- :* 
tre la platea canta in coro. Lan- vi 
dandosi infine • in un'ultima ^ 

; tornata dì bis. In alto mare. Per .'» 
/ tuoi occhi e una lunghissima • 

- Dove cade la goccia, dove Lo- -, 
redana e. di nuovo, «Mimi» rin- '.;. 
graziano e salutano. Rilancian- • 
do, ancora una volta, la spc- " 
ranza di nuovi concerti e vere 
tournée: come dire, un'altra 
chance per Loredana. -

Dal 28 dicembre ad Orvieto 

Suoni d'inverno 
a« » 

WM ROMA. «Umbria Jazz» si 
era congedata lo scorso luglio 
con una promessa: ci rivedia­
mo in inverno. Promessa man­
tenuta: per la prima volta nella 
sua ventennale storia, la cele­
bre rassegna jazz raddoppia 
l'appuntamento con un edi­
zione invernale che si svolgerà 
ad Orvieto dal 28 dicembre al 
2 gennaio. «Umbria Jazz Win-
ter», organizzata in collabora­
zione con il circuito dell'Hei-
neken Music Club, dovrà natu­
ralmente abbandonare la sua 
natura di piazza e optare per 
luoghi al coperto. E Orvieto 
metterà in campo per l'occa­
sione alcuni dei suoi gioielli 
storici e architettonici: dall'ap-
pena restaurato Teatro Manci-
nelli, inaugurato nel 1866, al 
bellissimo palazzo medioevale 
del Capitano del Popolo, dal 
museo «Emilio Greco» situato 
nel trecentesco palazzo Solia­
no, al ristorante San Francesco 
ricavato da' un ex convento 
francescano dell 200. 

1 biglietti per la serata inau­
gurale, come auelli per il ceno­
ne di fine anno a ritmo jazz. 
sono già esauriti; sembrava un 
azzardo, programmare il festi­
val propno nei giorni deiie fe­
ste, e invece si è rivelata una 
scommessa vincente. Peccato 
che ad aprire il festival non ci 
sarà, come annunciato, il pia­
nista francese Michel Petruc­

ciani: un suo improvviso rico­
vero in ospedale ha costretto 
gli organizzatori a rivedere il 
cartellone. Al suo posto, la se­
ra del 28 al teatro Mancinelli ci 
sarà il duo Benny Creen-Chns 
McBride (pianoforte e con 
trabbasso). assieme agli Ea 
stem Rebellion di Ccdar Wal 
ton; al San Francesco inaugura 
le serie «round midnight» il 
quintetto di Rov Hargrove 11 
29, doppio concerto con il Ba 
lanescu Quartet affiancato i>er 
l'occasione da John Surman 
ed il Jan Garbarck Group & 
Voices. Il 30 sera l'appunta 
mento centrale è con Andv 
Sheppard «In co-motion», e 
con il Don Byron's Music for 
SixMusicians. 1131 pomeriggio 
Enrico Picrannunzi e il quintet 
to di Giovanni Tommaso con 
Caria Marcotulli rendono 
omaggio a Picchi Pignalelli. or 
ganizzatrice del Music Inn di 
Roma, tragicamente scompar­
sa qualche mese fa. La sera s 
potrà festeggiare il Capodanno 
con Roy Hargrove, Jerry Con 
zalez &Fort Apache Band e Jo-
shua Redman Quartet al San 
Francesco, oppure i gruppi go-
spel The Johnson Extenskm e 
The Mighty Chariots Singers. al ; 
palazzo del Popolo, il 1 gen- -
naio sono di scena il Pedersen -
Trio e Joshua Redman; si chiù- s' 
de il pomeriggio del 2. al Duo- : 
mo. coni gruppi gospel. -

Per Loredana Berte un applaudito concerto a Milano 

In Iraq a causa dell'embargo la mortalità Infantile 
è quadruplicata. Duecento bambini al giorno • ' 
muoiono per mancanza di medicine e cibo. ? 

SALVIAMO I BAMBINI IRACHENI 
NAKBAR" 
con i bambini e le bambine deli'iraq 
campagna di solidarietà promossa 
da Un Ponte per Baghdad e Arclragazzi 

PROSEGUE LA CAMPAGNA 
DI AFFIDAMENTO SANITARIO A DISTANZA 

E DI OSPEDALIZZAZIONE IN ITALIA 
Por informazioni telefonare ai numeri: •: 
06/4824312,055/676263 ,.. , . . ;, 
Per sottoscrivere utilizzare i conti correnti postali: • 
CCP 85412005 intestato a Un ponte per Baghdad o 
CCP 14473508 Intestato ad Arcs r-

- RitagBare e Inviate a: Un ponte per Baghdad 
via Farini, 62-00185 Roma o — 
Arctragazzi via Manata, 12-50135 Firenze 

SI, voglio prendere in affidamento a distanza 
un bambino iracheno, INVIATEMI INFORMAZIONI 

NOME E COGNOME. 

INDIRIZZO. 

TELEFONO. 

• Aziende informano 

IMPORTANTE INIZIATIVA INTERNAZIONALE 
DI COOPERAZrONE COMMERCIALE: 

Il vino di Bordeaux in Italia tramite gii Agricoltori del 
Geografico. 
Il vino italiano in Francia tramite Girorxto e Gascogne. 
Recentemente si è svolta presso II Ristorante «GII Orti dì Leonar­
do» a Milano CPalazzo delle Stesine) una simpatica cerimonia segui­
ta de una cena per annunciare che due produttori di vino, uno italia­
no e l'altro transalpino, si sono accordati per distribuire reciproca­
mente I loro vini. Un accordo di questo genere tra du» produttori è 
abbastanza raro, hanno rilevato alcuni giornalisti presenti fra i quali 
Enrico Guagnmi di Grand Gourmet. Giorgio Artuffo. Presidente del 
Gruppo Agepe, Alberto Schteppat di Bar Giornale. MssBimo Picas­
so Direttore responsobile di Market Espresso. , 
Ha presieduto la oorimonia, in rappresentanza delta Francia il Con­
sole generale di Francis. Mme Joanme KrsitsowiCc e por gli Agncol-
tor̂ ^del Geografico il Direttore generale, dr. Cado Setvsdori. 
Durante la conferenza stampa sono emersi alcuni spunti interessanti 
sulla situazione attuale del mercato causata da poca attenzione alto 
qualità, prezzi troppo esosi e cambio delle abitudini dei consumatori. 
Si è anche parlato delle qualità intrinseche dei vini francesi ed in 
particolare di quelli che gli Agricoltori del Geografico si apprestano 
a lanciare sul mercato italiano e cioè *.. ,:,•.•....,:•-,. • 
Chateeu Ramage la BatJsse - Hout Mèdoc ' 
Chateau Tourteran - Haut Mèdoc r- '•• > 
Chateeu de Beteier - Cotes de Casbllon i.. -
Chateau de Morecueil - Cotes de Castillon 
Fteurs de Belcier • Bordeaux rosé . • 

La Società di produzione francese Gironde e Gascogne raoptesen-
tera m esclusiva la vendita dei vini degli agricoltori del Geografico in 
Francia. ••-•* ••—-• • • - - • •"•«• «•..-
Come si evince quindi, anche con questo accordo queste due azien­
de cooperative francese e italiana danno un esaltante contributo ai 
rapporti Intemazionali soprattutto i" chiave di integrazione europeo 
in uno spinto di sano sviluppo della coopcrazione imprenditoriale. 

Mite «agirà M I 

GRAND HOTEL 
TERME 

DI PETRIOLO 

o elie si arreni ! PROGRAMMA 
Ore 21.00 Ricevimento degli Ospiti 

30 Inizio Cena e Presentazione 
Serata - Sala Ristorante -Viaggi ai Caraibi0w2j 

PCll lCCC, G i o i e l l i £ Ore 24.00 Brindisi al Nuovo Anno 

XaTìfì A l t r i P fP lT ì ì f ° r ^ ÔOO Arrivo Clienti Esterni ."• 

• • • • 

Capodanno M 

: Ore 02.30 Al Piano Bar con il Karaoke 
-••i La Musica del Momento 

' 'con Muz/.i DJ . •;';-. 

Ore 03.30 Elezione di Miss e Mister 
• Terme di Petriolo 

Ore 04.30 Penne all' Arrabbiata 
. con Sandro & Antonio 

Ore 05.00 Clara di Lambada " 

Ore 06.00 Tutti in Piscina con i 
Giochi nell'Acqua a Premi. Ore 01.00 Inizio Piano Bar - Sala Centrale 

"•-•••• Casinò Party - Sala Giochi -
La Discodance più ballata negli Ore 07.00 Colazione con Paste Calde 
anni 70/80 - Sala Discoteca - , e Premi per Tutti 

Per Infonnazioni e Prenotazioni per il Cenone, 
oppure solo pei il Dopo Cena, telefona subito al 

(0564)908871-2-3-4 


